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Oggi al vertice di Mosca lo storico accordo sul disarmo. Passi avanti per il Medio Oriente 
Gli Usa concedono la clausola di «nazione più favorita» ma chiedono di mollare Castro 

«Ora siamo partner» 
Bush e Gorbaciov firmano lo Start 
Alla ricerca 
di un nuovo ordine 
SCROIO S E Q R Ì 

Q uesto «primo vertice del dopo guerra fredda», 
come lo ha definito il presidente Bush al suo 
arrivo a Mosca, si caratterizza, innanzitutto, 
per un aspetto che ha del paradossale. Il fatto, 

^ ^ ^ ^ ^ cioè, che la firma oggi del trattato Start, con il 
^ ^ ^ " • ^ ~ quale le due superpotenze si impegnano a ri­
durre del trenta percento I loro armamenti strategici, appa­
re, prima ancora che un avvenimento storico quale effetti­
vamente e, un avvenimento scontalo e ormai "bruciato», 
come si dice nel gergo giornalistico. Eppure, per giungervi, 
sono occorsi dodici anni di negoziati difficilissimi. Perché 
allora questa apparente contraddizione nel giudizio? Essa 
non sembra derivare dal fatto, reale, che in fin dei conti le 
due superpotenze continueranno a detenere il 70% dei loro 
ordigni più micidiali, nell'Insieme circa quindicimila testate 
nucleari capaci di distruggere l'universo più e più volte, e 
dunque da una sorta di sottovalutazione del risultato rag­
giunto o da una sopeaestimazione del pericolo che conti­
nua a gravare sull'umanità anche dopo la firma che oggi 
apporranno i presidenti degli Stati Uniti e dell'Unione So­
vietica. Sembra derivare piuttosto dal convincimento, certo 
non infondato, che i tempi della diplomazia, anche quan­
do vengono accelerati, sembrano incapaci di tenere il pas­
so con la percezione dei nuovi scenari che il 1989 e gli av­
venimenti successivi hanno determinato nella coscienza 
della pubblica opinione internazionale, con quel grande 
sospiro di sollievo e di liberazione che ha accompagnato la 
fine della guerra fredda. • 

L a conseguenza prima e che le crisi pur dram­
matiche e pericolose che si continuano a regi­
strare, dall Etiopia di poche settimane fa alla 
Jugoslavia di questi giorni, vengono percepite 

«. come processi di assestamento rispetto ai nuovi m^m~ dati di fondo che caratterizzano la realtà mon­
diale e; In primo luogo, il rapporto tra Washington e Mosca. 
La stessa crisi gravissima che attraversa l'Unione Sovietica 
serve ad avvalorare questo convincimento, stante la pru­
denza e l'apertura con cui gli Stati Uniti e l'Insieme del ' 
mondo occidentale seguono e incoraggiano la politica del­
la perestro)ka. fi vertice di Londra del G-7 una settimana fa, 
e ora la visita di Bush con la estensione all'Urss della clau­
sola della nazione più favorita, confermanoche i tempi cor­
rono veloci e che non e arbitrario prefigurare ipotesi fino a 
poco tempo fa inconcepibili. Non appare azzardato, ad 
esempio, immaginare nel prossimo futuro una ricerca co­
mune delle cinque potenze nucleari circa vie e mezzi per 
fare uscire gradualmente il mondo dai pericoli della condi­
zione atomica. Cosi come non appare azzardato ritenere 
che il mondo nel suo insieme non possa più a lungo evitare 
d'impostare ed affrontare in termini del tutto nuovi, econo­
micamente e politicamente, il tremendo problema degli 
squilibri tra Nord e Sud. 

Molto, anche se non tutto, dipenderà dalla effettiva ca­
pacità sovietica di raddrizzare la situazione interna. Una 
Urss in crisi permanente sarebbe invece un pesante fattore 
dì incertezza e di freno sulla scena internazionale Giù ora, 
comunque, il cambiamento di fondo avutosi nei rapporti di 
fiducia tra le due maggiori potenze (• un fattore importante gi equilibrio, anche di fronte a crisi come quella jugoslava, 

finita l'era delle interferenze e dei tentativi di giocare, l'u-
na contro l'altra, i diversi fattori di tensione o di derivarne 
vantaggi unilaterali. Si ragiona, sempre di più, in termini di 
corresponsabilità universale e sempre meno in termini ri­
stretti di prestigio o di posizioni nazionali. È in questa corni­
ce generale che e maturato, fra l'altro, il nuovo scenario 
che sembra aprirsi per il Medio Oriente. Non ò da Mosca, 
ovviamente, che potrà venire l'annuncio della ormai proba­
bile Conferenza, ma a Mosca, certamente, i problemi me­
diorientali saranno uno dei punti principali delle conversa­
zioni. Una grande occasione sembra aprirsi. Il sospiro di 
sollievo che il mondo tirerebbe di fronte a una concreta 
prospettiva di pace nel Medio Oriente e a negoziati seri per 
la soluzione del conflitto arabo-palestinese-israeliano, non 
sarebbe inferiore a quello che ha tirato a più riprese dopo il 
1989 e che tira anche oggi, di fronte alle nuove possibilità di 
disarmo aperte dall'accordo Start. 

Da «vecchi avversari» a «partner». È cominciato cosi 
ieri il vertice Bush-Gorbaciov di Mosca. Ma anche i 
«partner possono avere delle riserve: Bush chiede a 
Gorbaciov di tagliare gli aiuti economici a Cuba e fre­
na le illusioni sovietiche di presunte massicce iniezio­
ni di danaro fresco. Gli Usa concenderanno all'Urss 
lo status di «nazione più favorita». Oggi verrà firmalo 
l'accordo per la riduzione degli arsenali strategici. 

OINZBERQ SEROI VILLARI 

• • MOSCA. «Sono venuto qui 
oggi per assicurare al Presiden­
te Gorbaciov che slamo dalla 
vostra parte nella vostra storica 
lotta per la democrazìa e le ri­
forme». Da «avversari» a «part­
ner»; per George Bush la Storia 
dei rapporti Usa-Urss ha defi­
nitivamente voltato pagina. É 
cominciato cosi ieri lo storico 
vertice Usa-Urss di Mosca. Un 
summit «condannato» al suc­
cesso, come scrivevano i gior­
nali sovietici. Oggi, infatti, e 
prevista la firma del trattato 
«Start», per la riduzione delle 
armi nucleari strategiche. Ma 
non tutto II copione è filato li­
scio. Mentre Mosca «parados­
salmente» invocava una sorta 
di «dipendenza economica» da 

Washington, George Bush ha 
gettato acqua sul fuoco: il disa­
stro economico dell'Urss di­
pende anche dalla sua effetti­
va capacità di compiere passi 
avanti nel processo di riforma, 
ha detto il Presidente. Bush ha 
comunque garantito che l'U­
nione sovietica otterrà lo status 
di «nazione più favorita» negli 
scambi commerciali. Ma n.j 
anche chiesto a Gorbaciov di 
tagliare gli aluti economici al-
l'«anacronistico» regime cuba­
no. Grande assente all'incen­
tro fra le due delegazioni, .1 
Presidente della federazione 
Russa, Yeltsin, che ha poi in­
contrato separatamente il pre­
sidente Usa. 
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Chiesto un incontro di maggioranza 
Si riparla di elezioni anticipate 

Crasi vuole 
un vertice 
La De: si feccia 
Un vertice a quattro prima di ferragosto. È Bettino 
Craxi a chiederlo. E Forlani si dichiara disponibile. Il 
segretario Psi ritiene urgente un chiarimento sulle 
procedure istituzionali e sul modo in cui si andrà a 
votare. Il vertice, ritenuto opportuno pure dal Psdi, 
era stato sollecitato anche da Altissimo. In discus­
sione, la riforma elettorale e le procedure di revisio­
ne costituzionale. 

FRANCA CHIAROMONTE 

• i ROMA. Insoddisfazione 
per l'esito del dibattito parla­
mentare, richiesta che si riuni­
sca subito, prima della pausa 
estiva, un vertice di maggio­
ranza. Queste le conclusioni 
della direzione socialista. «È 
necessario - ha detto Craxi -
che la maggioranza e il gover­
no assumano, se possibile, 
concordamente, gli orienta­
menti che devono essere as­
sunti», il primo punto da chia­
rire riguarda le leggi elettorali, 
e cioè «se si ritiene di mettere 
mano a cambiamenti sostan­
ziali, o se voteremo con le leg­
gi attualmente in vigore». Bet­
tino Craxi insiste nel suo attac­
co alla proposta di riforma 

elettorale democristiana, la 
quale, peraltro, «non ha nes­
suna possibilità di essere ap­
provata». Favorevole, insieme 
a Giorgio La Malfa, alla revi­
sione dell'articolo 138 della 
Costituzione, apprezza l'ini­
ziativa che, a questo proposi­
lo, ha preso il segretario libe­
rale Altissimo. Craxi auspica 
che sulle modifiche istituzio­
nali si possa trovare un accor­
do. In serata arriva la disponi­
bilità di Forlani a una riunione 
a quattro. Si riparla di elezioni 
anticipate, ma il segretario de 
precisa che la sua proposta di 
riforma elettorale non è una 
scatolachiusa. 

A PAGINA 6 

Odioso episodio di discriminazione ai canni di un gruppo di turisti francesi in Romagna 

«Non vogliamo carrozzèlle in discoteca» 
A Bellaria respingono sei handicappati 

Delitto dell'Olgiata 
«Indagato» anche 
il cameriere filippino 

È successo sabato notte a Bellaria-Igea Marina, in pro­
vincia di Forlì. Ad un gruppo di handicappati francesi, 
in vacanza, è stato vietato l'ingresso alla megabalera 
«Rio Grande». «La pista da ballo è proibita alle carroz­
zelle», hanno detto, secondo il racconto degli interes­
sati, gli addetti all'ingresso del locale. L'Aniep (Asso­
ciazione nazionale poliomielitici e invalidi) minaccia 
denunce e una manifestazione davanti al locale. 

DAL NOSTRO INVIATO 
FLORIO AM ADORI 

• • BKLLARIA (TORLI). Nuovo 
caso di intolleranza nei con­
fronti di handicappati in Rivie­
ra? Parrebbe proprio di si, a 
giudicare da quanto è succes­
so sabato sera a Bellaria-Igea 
Marina. Sei handicappati fran­
cesi e i loro accompagnatori, 
in vacanza in Riviera, non so­
no stati fatti entrare al «Rio 
grande», locale con ristorante 
e megadiscoteca. La motiva­
zione, secondo le denunce 

degli interessati, è stata: «Ncn 
è consentito con le carrozzel­
le, l'accesso alla pista da bal­
lo». L'Associazione naziona e 
poliomelitici e invalidi, Aniep, 
ha protestato; minaccia di de­
nunciare l'accaduto alla ma­
gistratura e di fare una mani­
festazione davanti al locale. 1 
proprietari della discoteca for­
niscono una diversa versione 
«Gli handicappati non voleva­
no pagare l'ingresso». 

A PAGINA 8 

ALESSANDRA BADUEL 

• 1 ROMA. In ventiquattrore, 
due nuovi avvisi di garanzia 
nelle indagini sul delitto del­
l'Olgiata. Lunedi il pubblico 
ministero Cesare Martellino 
ha emesso un provvedimento 
per Winston Manuel, l'ex do­
mestico filippino: sui suoi 
pantaloni sono state trovate 
delle macchie di sangue. Per 
l'ora dell'omicidio, Manuel ha 
un alibi non confermato da 
nessuno. Ma Roberto Jacono 
resta nel «mirino» del magi­

strato: ieri pomeriggio lo ha 
raggiunto una seconda infor­
mazione di reato. Questa vol­
ta si tratta di droga. In casa 
sua gli inquirenti avrebbero 
trovato delia polvere bianca 
su cui non si sono voluti pro­
nunciare. Poi, è arrivato il 
provvedimento. I! giovane 
avrebbe ceduto una sostanza 
stupefacente ad un'altra per­
sona nei giorni tra il delitto ed 
il ricovero al San Filippo Neri. 
Cioè tra il 10 ed il 19 luglio. 

Mai' uel Winston A PAGINA 9 

Migliaia 
sotto la pioggia 
Pavarotti incanta 

Park 

Un po' di pioggia non polo 
va spaventare i londinesi e i 
tanti «aicionados» del gran­
de tenore accorsi nella capi­
tale inglese. Anche Carlo e 
Diana si sono provvisti di 
ombrello e hanno preso po­
sto per il più grande concer­
to in Hyde Park dopo quello 

dei Rolling Sion?-.. Con i due principi di casa reale altri due­
centomila spettatori per osannare Luciano Pavarotti, prota-
gonìstadi un altra annunciato trionfo APAGINA 15 

Hydel 

Cossiga convoca 
il Consiglio 
supremo 
di sicurezza 

Per oggi niente esternazioni-
il presidente era atteso in 
Parlamento ma ha latto sa­
pere di essere immobilizzalo 
da un malanno Ma perogg 
stesso il capo dello Stato ha 
convocato il Consiglio su» 

•>>>>>>»»>>»»>»»»_•>>_••«•>•••_•>>>_ premo di Sicurezza. Sugli at­
tacchi di Cossiga a Rodotà è 

intervenuto Occ "ietto che ha respinto i tentativi di «dividere» 
il Pds dal suo presidente Per lngrao, un presidente che at­
tacca un parlamentare colpisce le Camere e la rappresen­
tanza democrati; APAGINA 6 

in rosso per 
11.597 miliardi 

Bilancia Segnali cupi sulla situazione 
mntmorri a lo economica del nostro paese 
commerciale ancrie dai dati suiiW-r-

scambio commerciale. Nel 
primo semestre di quest'an­
no, infatti, la bilancia com­
merciale italiana segna un 

»——«i— —«»»— -rosso» per 11.5137 miliardi di 
lire. Rispetto ai primi sei me­

si del 1990 sono 2 7-t miliardi in più, ma nel solo mese di giu­
gno il saldo positivo <- calato da 1.232 a WZ miliardi. Cresce 
la bolletta petrolifera, cala l'export del lessile e ciucilo diretto 
ai paesi della Cce, in particolare la Germania. /,pAQ|NA 7 

Arrestato 
perdroga 
si uccide in cella 
a 23 anni 

lxi polizia lo aveva trovato in 
possesso di 60 dosi di eroina 
uopo poche on- dal suo ar­
resto Antonio Malinconico, 
23 anni, si e impiccalo nella 
camera di sicurezza della 
queslura di Lecce dove era 

^^^m^^^^mi^mmm^^mmtm^ in attesa di essere trasferito 
in carcere. Come molti altri 

tossicodipendenti Malinconico era diventato un piccolo 
spacciatore per procurarsi la dose quotidiana di eroina. In 
cinque giorni e la terza persona arrestata per droga che si 
uccide. A PAGINA 9 

Pace dopo 7 mesi 
Ttovato l'accordo 
giornalisti-editori 
I giornalisti hanno il contratto. L'ipotesi d'accordo 
verrà ratificata domani dalla Conferenza nazionale 
dei comitati di redazione. Lo sciopero è stato sospe­
so, improvvisamente, ieri alle 16,28: nelle redazioni 
il lavoro è ripreso por arrivare comunque in edicola, 
anche se con notiziario incompleto. L'ultimo sco­
glio: sinergie e occupazione. La mediazione del mi­
nistro del lavoro. 

SILVIA GARAMBOIS 

• • ROMA Dopo dodici gior­
ni di black-out dell'in'orinazio­
ne e 7 mesi di lotta, J giornalisti 
hanno un contratto. L'ipotesi 
di accordo é stata siglala ieri 
pomeriggio Alle 16.2$ lascio-
pero 6 stato sospeso <• i f orna­
li hanno tentato di noiganiz-
zarsi per arrivare, comunque, 
in edicola, fino all'ultimo, 
mentre i giornalisti erano già in 
sciopero, il braccio di ferro tra 
la Federazione dello ?ta:np.> e 
gli Editori sembrava poitare a 
un vicolo cieco. Ieri, in: Imen-

te, si sono sciolti i nodi. Il '91 
sarà «liquidato» con una «una 
tantum» (4milionie mezzo per 
il redattore ordinario), il con­
tratto vero e proprio avrà vali­
dità dal ")2al'94 

SACCHI A PAGINA 7 

Per l'improvviso raggiungi­
mento e ell'accordo tra edito-
n e giornalisti, 

rOoità 
torna oggi nelle edicole ma 
con un notiziario ridotto e 
senza i|li inserii di cronaca. 
Ce ne scusiamo con i lettori. 

È polemica per l'iniziativa di Sterpa e di Andreotti 

Precettati i senatori 
I prefetti: «Tutti in aula» 
«Eccesso di zelo», «grave gaffe», «malcostume politi­
co». È polemica: i senatori ce l'hanno con il ministro 
Sterpa e con la presidenza del Consiglio. L'altro ieri, 
si sono visti recapitare uno «strano» telegramma dai 
prefetti, che, «per incarico della presidenza del Con­
siglio», ricordavano loro la seduta del giorno succes­
sivo, in cui si sarebbe votato sulla legge sanitaria. 
Spadolini ha chiesto chiarimenti al governo. 

• i ROMA. Con sorpresa, nu­
merosi senatori si sono visti re­
capitare l'altro ieri uno «strano» 
telegramma, che ricordava lo­
ro la seduta di Palazzo Mada­
ma del giorno successivo. La 
stranezza consisteva soprattut­
to nella figura del mittente. I 
prefetti, infatti, comunicavano 
di aver avvisato i senatori «por 
incanco della presidenza del 
Consiglio». Ed aggiungevano il 
motivo dell'avviso; «per vota­
zioni su riforma sanitaria». Chi 
non ha ricevuto il telegramma 

è stato raggiunto dal preletto 
della propria provincia con 
una telefonata dello stesso te­
nore L'iniziativa, si e poi sapu­
to, era del ministro per i Rap­
porti con il parlamento, il libe­
rale Egidio Sterpa. D'intesa 
con la presidenza del Consi­
glio 

Dopo la sorpresa, le polemi­
che in au'a. «Eccesso di zelo», 
questo il commento di Giovan­
ni Spadolini, presidente del se­
nato. Spadolini ha assicurato 
di avere già «espresso le riserve 

della presidenza del senato». E 
Ugo Picchioli, presidente del 
gruppo Pds, ha parlato di «in­
debita ed inaudita forma di 
sollecitazione. Il Pds - ha an­
nunciato Pecchiolì - «si riserva 
di assumere le iniziative neces­
sarie per sottolineare il com­
portamento abnorme e inam­
missibile del ministro Sterpa». 
Lucio Libertini, presidente del 
gruppo Rilondazionc comuni­
sta: «Si tratta di una grave gaf­
fe». Massimo Riva, della Sini­
stra indipendente: «Malcostu­
me politico». 

Non 6 difficile capire il moti­
vo della «strana» iniziativa. I vo­
ti sulla riforma sanitaria sono 
sempre a rischio, anche per le 
divergenze inteme alla mag­
gioranza. Nelle passate .setti­
mane, il presidente del Consi­
glio Andreotti, aveva assicura­
to al ministro della Sanità De 
Lorenzo che il voto definitivo 
sul disegno di legge ci sarebbe 
stato sicuramente prima delle 
ferie. 

«Aspetto risposte dopo i fischi di Cuore» 
• • Ciò che è avvenuto sa­
bato scorso a Montecchio, 
provincia di Reggio Emilia, 
alla festa di Cuore rappre­
senta un esempio emblema­
tico delle difficoltà in cui si 
dibatte la sinistra in Italia, 
conferma la profondita di 
contrasti, indica l'asperità 
della via alla ricomposizioni-
delle componenti di ispira­
zione socialista e, purtrop­
po, l'impraticabilità dell'al­
ternativa in tempi ragione­
volmente brevi. I giornal 
hanno riferito più in termin 
di colore che di sostanza pò 
litica sull'aggressione di cu 
sono stato vittima, potendo­
ne uscire nell'unico modo 
civile possibile, • lasciando 
anticipatamente un dibatitto 
in cui quelli che avrebbero 
dovuto essere miei interlo­
cutori si erano trasformati in 
arena urlante e insultante. 

L'Unità ha pubblicato un 
servizio molto indulgente 
nei confronti degli scalma­
nati e del loro ispiratore, l'u­
morista Michele Serra. Ciò 
mi dice quanto radicato sia 

l'autisocialismo in quell'a­
rea di incerta connotazione 
che fa riferimento al settima-
nalo satirico Cuore e che 
ama richiamarsi al comuni­
smo italiano e alle sue tra­
sformazioni. 

lo Ccipisco le ragioni, ed 
ani he a Montecchio ho cer­
cato di spiegarle, di una 
graide forza che ha visto 
crollare un sistema, un mon­
do, un'ideologia, un mito 
cor cui si era identificata, ed 
ora si trova costretta a misu-
tar> i sulle odiate e vituperate 
posizioni del socialismo de­
mocratico e riformista. Tut­
tavia non le giustifico e non 
posso giustificarle, poiché 
altr mentì metterei in discus­
sione le stesse scelte politi­
che di fondo del congresso 
di Vimini e le conseguenti 
decisioni del vertice del Pds, 
a iniziare dalla richiesta di 
iiclesiore all'Internazionale 
soc ahsia, e allo motivazioni 
che la sostengono, inviata 
dal compagno Occhctto al 
compagno Brandt. 

Uso il termine compagno 

RINO FORMICA 

consapevole del suo signifi­
cato, che è anzitutto rispetto 
delle idee e partecipazione 
dello sforzo di costruzione 
politica. Dopo Montecchio 
mi assale il dubbio che, sen­
za saperlo, sono diventato 
romantico, lo che cerco 
sempre di essere razionali­
sta. In effetti, avrei dovuto 
abbandonare la festa di 
Cuore all'inizio e non al ter­
mine della serata, non appe­
na ho visto manifesti con il 
nome di Craxi dove la x era 
raffigurata da due ossa in­
crociate, il segno della mor­
te, per attribuire al segretario 
socialista la responsabilità 
del triste ed umano abban­
dono della vita da parte di 
un giovanissimo incarcerato 
per detenzione di droga. In­
somma appena compreso 
di non trovarmi precisamen­
te tra compagni. 

Questo il clima con cui a 
Montecchio sono stati accol­
li gli ospiti socialisti; invitati, 
ripeto, e non pellegrini di 

passaggio. Tanto che un al­
tro partecipante, indubbia-
menteijn «intellettuale orga­
nico dell'area», citando Mai-
jakowski, Pasolini, Garda 
Marquez ed altri insigni au­
tori, coerentemente conclu­
deva invitando l'animatore 
Serra a vietarmi di parlare in 
quanto figuro tra coloro che 
hanno votato la legge contro 
la droga. 

È vero, li ho definiti «male­
ducati» e «stalinisti». Il primo 
termine non richiede spie­
gazioni, il secondo non pre­
tende fantasia, poiché lo sta­
linismo si nutre di sospetto, 
di intolleranza, di sopraffa­
zione, di vendette e tutto 
quel che segue. Ne so qual­
cosa anch'io che apparten­
go ad una generazione di 
socialisti che essendo trop­
po giovane per esser sche­
data dalla polizia e dai tribu­
nali fascisti, ha trovato il mo­
do e avuto l'onore di essere 
annotato nelle carte di Pie­
tro Secchia tra i nemici del 
socialismo. 

Questi sistemi non sono 
appartenuti, né jpp;irti:ngo-
no, né apparterranno ai so­
cialisti. Stia tranquille e si 
rassicuri Michele Seira, e 
con lui molti suoi estimatori, 
li ministro socialista delle Fi­
nanze non gli manderà alcu­
na ispezione fiscale speran­
do che nella denuncia dei 
redditi si sia comporta-o più 
onestamente di quanti' abi­
tualmente non lo sia il suo 
mestiene di satiro. 

Ma ora è inutile corr.mua-
re a discutere di Montec­
chio. Piuttosto preferisco 
esplicitare una doinarda, il 
cui senso é già tr<i e cose 
che ho appena eletto. Î a 
questione è mollo semplice: 
intendono davvero 111 segre­
teria e il gruppo dirigente del 
Pds andare avanti nel con­
fronto con i socialisti? Se si, 
chiariscano su qual basi po­
litiche, con quali riferimenti 
nel sociale, e soprattutl :> con 
quali risorse di uorrini, poi­
ché gli umori dell'i1 rct a vo­
ciante di Cuore proTidtono 
nulla di buono. 

Confesso di provare pu­
dore a rorre questo interro­
gativo, p-jr il rispetto che 
porto ai compagni dirigenti 
del Pds che si trovano ad at­
traversare una lase assai de­
lie ala e complessa di un per­
corso politico che uscendo 
dal campo delle certezze ri­
chiede di inoltrarsi sulla via 
del dubbio, del confronto, 
della ricerca continua. Un 
cammino non tacile per chi 
essendosi nutrito dell'orgo­
glio di essere diverso e supe­
riore, al termine di una para­
bola lunga settantanni si ri­
trova a doversi misurare con 
quella stessa forza costituita 
dai socialisti che aveva con­
siderato decadente e desti­
nata all'estinz.one. Senza 
una cor danna esplicita di 
certi metodi, l'attuale diri­
genza del Pds non convince­
rà alcuno circa la schiettez­
za e la irreversibilità della 
svolta proclamala a Bologna 
e Rimini. Credo solo cosi sa­
rà posta line a quella terribi­
le stagione delle riabilitazio­
ni dopo morti. 


